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COMUNE DI CINQUEFRONDI  

(Città Metropolitana di Reggio Calabria) 

 
 
 

ESTRATTO 
 

 
NUOVA ARTICOLAZIONE TARIFFARIA E RICLASSIFICAZIONE CATEGORIE 
UTENZE PER L’ANNO 2018.  
 
 
A. PREMESSA 
 
( omissis….)  
 

B. INTRODUZIONE 

( omissis….) 

 

C. LA PROPOSTA DI TICSI 
 
 
Utenza domestico residenziale 

:  
Tariffa Mc/persona Euro/Mc 

Agevolata sino a 18,25 0,798 € 

Base da 18,25 a 42 1,140 € 

I° eccedenza da 43 a 48 1,500 € 

II° eccedenza Oltre 49 2,500 € 
 
La quota fissa è posta complessivamente pari a 15 euro, di cui 12 sul segmento acqua, 2 per il 
segmento fognatura ed 1 depurazione. 
 

 

 

Utenza domestico non residenziale 

 
La quota fissa è posta complessivamente pari a 25 euro, di cui 15 sul segmento idrico e 5 per 
ciascuno degli altri due segmenti. La tariffa base (euro 1,174) è stata posta per i consumi sino a 50 
mc/anno/utenza. 
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I consumi cui attribuire la prima tariffa di eccedenza, fissata in euro 1,37/mc, sono oltre i 50 e sino a 
78 mc; gli ulteriori consumi rientrato nella seconda ed ultima eccedenza, stabilita in euro 2,50/mc.  
 
Utenze artigianali e commerciali, agricolo e zootecnico, industriale  

 
L’uso industriale comprende le utenze autorizzate allo scarico in pubblica fognatura dei reflui 
industriali, le quali in merito a tali servizi, verranno trattate in una sezione successiva della presente 
relazione.  
L’uso agricolo e zootecnico si articolerà nelle seguenti sottocategorie: a) zootecnico e b) agricolo.  
L’uso artigianale e commerciale è quello riconducibile agevolmente alle relative tipologie di attività 
settoriali. 
Il corrispettivo relativo alla componente acqua (segmento idrico) per le sopradette tipologie di 
utenze è articolato nelle seguenti componenti tariffarie: 
 Quota fissa € 25,00/anno, di cui di cui 15 sul segmento idrico e 5 per ciascuno degli altri due 

segmenti; 
 Tariffa base, applicata ai consumi sino a 50 mc/anno/utenza, € 1,174/mc. 
 Prima tariffa di eccedenza, per consumi oltre 50 e sino a 150 mc/anno, € 1,37/mc; 
 Seconda tariffa di eccedenza, per consumi oltre 150 e sino a 250 mc/anno, € 1,90/mc; 
 Terza tariffa di eccedenza, per consumi oltre 250, € 2,50/mc; 

 
 
Utenze ad uso pubblico disalimentabile, non disalimentabile ed altri usi 

 
Il corrispettivo relativo alla componente acqua è articolato nelle seguenti componenti tariffarie: 
 Quota fissa € 25,00/anno, di cui di cui 15 sul segmento idrico e 5 per ciascuno degli altri due 

segmenti; 
 Tariffa base, applicata ai consumi sino a 50 mc/anno/utenza, € 1,174/mc. 
 Prima tariffa di eccedenza, per consumi oltre 50 e sino a 150 mc/anno, € 1,37/mc; 
 Seconda tariffa di eccedenza, per consumi oltre 150 e sino a 250 mc/anno, € 1,90/mc; 
 Terza tariffa di eccedenza, per consumi oltre 250, € 2,50/mc; 

 
L’uso pubblico disalimentabile raggruppa le utenze pubbliche come regioni e province, musei, 
teatri, impianti sportivi ed organizzazioni/società e associazioni che svolgono una funzione di 
pubblica utilità riconosciuti ufficialmente da Enti pubblici.  
 
L’uso pubblico non disalimentabile, come stabilito dall’art. 8 co. 2 del TICSI, comprende le utenze 
riconducibili a ospedali e strutture pubbliche, case di cura e di assistenza, istituti scolastici, carceri, 
presidi operativi di emergenza relativi a strutture militari e di vigilanza (caserme e protezione civile) 
ed enti e istituti che svolgono un servizio necessario a garantire l’incolumità sanitaria e la sicurezza 
fisica delle persone, nonché l’ordine pubblico e la sicurezza dello stato (come polizia, carabinieri e 
vigili del fuoco).  
 
Agli altri usi vengono ricondotte tutte quelle attività non classificabili nelle tipologie sopra definite, 
in questa e nelle precedenti sezioni esplicative. 
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Conclusioni  
 
La sottostante tabella riassume l’articolazione tariffaria, ponendo in relazione la categoria d’uso con il 

relativo corrispettivo tariffario per fascia di consumo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


